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gate R)¶ciale
.T.ÆlGGI E DECILETI

Relazione di ß. E. il ministro della guerra a S. M.
11 Re, in udienza del- 22 febbraio 1906, sul
decreto che apporta varianti alla circoscrizione
territoriale militare.

SIRE Î

Per,1a circoscriziono territoriale militare, stabilita con R. decreto
n. 393 dell'll agosto 1897, il territorio del V corpo d'armata ap-

poggiasi alla linea di confine terrestre o maritti:no sul lunghis,
simo tratto che va dal Garda fino alle foci del fiume Po. Gli studi
del tempo di pace, relativi alla organizzazione militare della fron-
tiera, riescono percið troppo onerosi pei comandi ed uffloi di un
solo corpo d'armata e d'altro canto in relaziono alle predisposi-
zioni di mobilitazione ed all'organizzazione del comando e dei
servizi in caso di radunata del R. esercito, fu riconosciuta la
necessita che quel lungo tratto di frontiera sia suddiviso fra due
corpi d'armata contigui.
Questo intento si può raggiungoro nel modo più semplice, e sol-

lecito senza varianti alle disposizioni di legge passando tutto l'at-
tilale territorio dei distretti militari di Rovigo, Udine e Venozia
dal V al VI corpo d'armata.
Il presente schema di R. decreto provvederebbe appunto a si.

stemare la circoscrizione di comando o tutti i vari servizi di arti-
glieria, genio, sanitå, commissariato o della giustizia militare in
armonia al passaggio ora accennato; eppertanto, sentito anche il
parere del Consiglio dei ministri, ho l'onore di sottoporro dotto
schema all'augusta firma della Maesta Vostra.

13 numero 60 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EhlANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 56 della legge sull'ordinamento del R. eser-
tito e dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della
guerra - testo unico approvato con R. decreto n. 525
del 14 luglio 1898 - modificato con leggi n. 285 del 7
luglio 1901, n. 303 del 21 luglio 1902, n. 216 del 2
giugno 1904, n. 300 del 3 luglio 1904 e n. 347 del 9
luglio 1905 ;

Visti i Nostri decreti n. 395 dell' 11 agosto 1897, del
26 agosto 1897 che stabilisce la giurisdizione dei tribu-
nali militari territoriali e speciali, del 15 settembre 1897
che conferisce autonomia tecnica od amministrativa allo
sottodirezioni del genio di Cuneo, Cagliari, Taranto e
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Messina, del 15 settembré 1897 che istituisce a Ravenni
una direzione di ospedafe militare princigaÌe, m 503Ë F
20 riovembre 1897 che istituisce in ciascuno dei pres
di Savigliano e di Caserta una direzione' di ospedale mili-
tare principale, n. 413 del 15 settembre 1898,)n'. 97 del 2
marzo 1899, n. 344 del 1° agosto 1890, ri. 489 del 21 di-
cembre 1890 che..istitilinice .ne présidio di Venezia una

direzione di ospedale militare principale, n. 208 del 24

maggio 1900, n. 508 del 1° diceinbre 1901, n. 50 del
23 febbraio 1902, n. 402 del 21 agosto 1902,,del 21 di-
cembre 1902 che trasferisce la sede del tribunale mi-
litaro territorialo o del tribunale militare speciale del

ITcolpo d'armata e n. 306 dèl 1 giugnp 100

Tabellaan. 1.
07RQQSCRTZIONE territoriale militare per il seroisio generale

Corpi . Divisioni Diptretti Circondag compresi
m clasoun

diarmata militari militari distretto similitare

Torino Torino
Torino (1¶ Pinerolo Pinerolo, Susa

1 Novara Novara, Pallanza,Dol
Torino modosáòla, , VW-

Novara (F) ralló' "' '

Vercelli Vercéllfalella
Ivrea Ivrea, Aosti

Udito il Consiglio dei ministri ; Alessandria Alessandria, Acqui
Sulla proposta del Nostro ministro segretariodiStato Alessandria(3=> h1era Caogh ortona,

per gli affari della guerra ; Alea adria Pavia Pavia. Ärtara
Abbiamo decretato e decretiamo:

coneo cuneo, salazzõCunoo (42) Mondovl Mondovl, AlhaArt. 1.

Il servizio territoriale militare in generale o quelli
di artiglieria o del genio, di sanith,,.di comniissariato Milano Mil o, ategrasso,

militare e la giurisdizione dei tribunali militari saranno Milano (P)
Monza Monza

ordinati conformo è stabilito dalle tabelle annesse al pre¯ 111 o i Lod Grema.
sente decreto e, per ordine Nostro, firmate dal ministro tillan¿ Varece Vatese, Gailarato
della guerra· Brescia Bresein, Breno, cgiari,

Art. 2. Brescia (62) Lecco Lee ßondrio
Bergamo Bergamo,. Clusene

Il ministro della guerra determinerà la data nellas ; --

oùalo ciascuna delle circoserizioni indicate riel'e tabelle -

. .
Piacenza Piacenza, Florenzuola,

stesse dovrà entrare in vigore. Bobbio
Cremona Cremona , Casalmag-

Art. 3. Piacenza (,a , giore, Verolannova
Parma PArma,s Borgo S. on-

IV nino, Borgotaro
Col presente doereto vengono abrogati i Nostri decreti Genova Reggio Em. Reggië Eâilla; bda-

n. 395 dell'11 agosto 1897, del 26 agosto 189'i che sta- stalla

bilisco la giurisdizione dei tribunali militari territoriali Genova Genova, chiavgri
e dei tribunali militari speciali, n. 503 del 20 novem-- Genova (Sa) Savona Savona,Albenga,Porto

Aaurazio, S. Reggbre 1807, n. 413 del 15 settembre 1898, n. 344 del 1°

agosto 1899, n. 489 del 21 dicembre 1899, n. 50 del 23
febbraio 1902, n. 402 del 21 agosto 1902 e del 21 di- Verona Verona (provincia)

Verona (Da) Vicenza Vicenza (id )cembre 1002 che trasferisce la sede del tribunale mili-
y

Mantova Mantosa (id.)
tare territoriale e del tribunale militare speciale del IV Verona

Padova Padova (provincia)corpo d'armata. Padova (102) Belluno Belluno (ia.)
Treviso Treviso (id.)Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun- Mode°na todenna, e o

que spotti di osservarlo e di farlo osservare. Pavullo
Ferrara Ferrara, COAto, Co-

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1906. Bologna (116)
Rovigo Rovig (pr lácia)
Venezia Venezia (id.)VITTORIO EHANUELE. Bologna Udine Udine (la y

SIDNEY SONNINo Ravenna Ravenna, Lugo, Imo-
la. FaenzaL. MA,fNONI• Ravenna (lga) Forlì Forli, Cesena, Rigni-
ni, Ro6ea Sin Cil

Visto, 11 guardasigilli: E. Saccut. seiano
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d' .
I

Divisioni Distretti Cireo acri compresi Corpi Divisioni Distretti Circondari compresi

militari distretto militare d'armata militari militari dist t I tare

Ancona Ancona -

Ancona (132) Pesaro Pesato, Urbino
Macorata Macerata, Camerino

Palermo Palermo, Corleone
irgentt Gargenti, B i von a,

Chieti Chieti, Lanciano, Vasto
Palermo (da) '

.
Seiacca

Teramo Teramo, Penne Gefalù Ce[aTú, kaino, Maz-

Ascoli Pic. Ascoli, Fermo
stretta

Ancona Aquila Aquila, Cittaducale XI[

Chieti (14*) Sulmona Sulmona, Arezzano Palermo Messina Messina, Castroreale,

Campobasso Campobasso , Larino, Patti

Isern a Siracusa Siracusa, Monica,No-

Foggia Foggia, Bovino, S. So-, to, Galtagirone
vero Messina (24a) Caltanissetta Caltanissetta, Piazza

Armerina, Terra-
nova

.

Catania Catania, Acireale, Ni-
Firenze

.

Firenze cosia

Firenze (15a) Arezzo Arezzo, Montepulciano T bella n. 2
Pistoia Pistoia, S. Miniato

.
a .

CIRCOSCRIZIONE territoriale per il serviJio d'artiglieria pei

Livorno Livorno, Pisa-(meno ¡ comandi d'artiglieria da campagna.
mandankentidiPisa Comandi Corpi d'armata nol cui territorio ico-

VIII
co o o d'artiglioria da campagna mandi d'artiglieria hanno giurisdizione '

Firenze Siena Siena, Grosseto
Lucca Lucca, Castelnuovo di

Livorno (lôn) Garfagnana, Pisa Milano . . . . . . . . I e Ill corpo d'armata.

(mandamenti di Pi. Alessandria . . . . .
. Il corpo d'armata.

as o Vicopisano) Verona
. . . . . . . . IV eV corpo d'armata.

Massa Alassa, Spezia, Pontre. Bologna. . . . . . . . VI e Vlt corpo d'armata,

moly Firenze . . . . . . . .
Vill-e .IX corpodtarmata.

Napoli . . . . . . . . X, XI e XIl corpa d'armata.
Tabella n. 3.

' CIRCOSCRTZIONE territoriale per il serchio d'artiglieria pei
Roma Roma, Civitávecchia,' comandi d'artiglieria da costa e da fortezza.

Roma (172) Frosinone Fro e , Velletri > Divisioni milita-

RIXma Perugia (18a) to o F Ii o,Torni ed'
oma Co

d'I)irt l enria ono
d

e

glieria

Cagliari Cagliari,Inglesias, La,
nusei. Griétano

Cagliari (232) Sassari Sassari. Alghero.Nuo. I corpo d'arntata Torino Torino (lay

ro, Ozieri, Tempio
Novara (2a)
Alessandria (36)

11 corpo d'armata Alessandria Cuneo (4a)

Napoli Napoli, Pozznoli, Ca. .Tormo

soria
Milano (Sa

Napoli (19') Caserta Caserta, Piedimonte Ill eV corpo d' ar-
Mantova Brescia (6 )

Gaeta Gaeta mata .

Benevento BenËrento,mCerreto, S· Verona o . 10a)

I
Na oli

Venezia Bologna (112)
P Salerno Salerno.

Campagna Campagna, Sala Con- IV o IV corpo d'ar- Genova Genova (86)
silina, Vallo mata

Salerno (20*) Avellino Avellino, S. Angelo,
Piacenza (76)

Ariano Piacenza
Piacenza Ravenna (126)

Nola Nola, Castellammare Ancona (136)
VII o Vlall corpo d'ar- Spezia . CF e

Bay
Bari Bari, Altamura

m Livorno 166)
Barletta Barletta. Melfi 4

Bari (21.
Lecce Lecco, Gallipoli, Brin- Roma

Roma (176) '

Taranto Tarda
, Matera

IX corpo d'armata
Perugia (186)

XI
Potenza Potenza, Lagonogro

Maddalena Cagliari (hay

Bari Catanzaro Catanzaro, Nicastro' Roma
X corpo d'armata Napoli erno ( a)

Monteleone
Reggio Cal. Reggio Calabria, Pal- Bari (212

Û&ÍADZATO (Ê2") mi, GeraCO
XI corpo d'armata Taranto Catanzaro (22a)

Cosenza Cosenza, Pao,la
Castrovillari Castrovillari, Rossa- Xll corpo d'armata Messina Palermo (236)

no, Cotrone
Messina (246;
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Tabella á 4.

CIRCOß0RIZIONE territoriale per il servizio del genio.

Divisioni militari
Comandi Corpi d'armat del al dui territorio provvedano lo direzioni
del •

'

genio direzioni
sotio3irez oni del geniogiurisdizione

Torino - Torino (la)I corpo d'armata
- Novara* Novara (2=).

Torino

Alessandria - Alessandria (32II corpo d'armata
- Cuneo* Cuneo (4*).

III corpo d'armata
Milano - Milano (5.
- Brescia Brescia (6a

Verona V corpo d'armata
Verona

Padova Pa o ).

p. Bologna (lla), (pol territorio dei distretti di Rovigo, Venezia ed- enezia
~

Udine).

VI corpo d'armata Bologna - Bol naLlla), (pel territorio dei distretti di Bologna, Modena o

- Ravenna Ravenna (12.
Spezia

VIII corpo d'armata Firee ze

Livord FLarent o (156 .

Genoys IV corpo d'armata - Piacenzi* Piacenza (7a
Genova

- Genova (8a

Ancona - Andona (13aVII corpo d'armata
- Chieti Chieti (14ay

Roma
Roma - Roma (17a)

Perugia* Perugia (18aIX corpo d'armata Cagliari * Cagliari (25a) (meno l'arcipelago dolla Maddalena).Maddalena* Cagliari (25a) (solo l'arcipelago della Maddalena).

Napoli - Napoli (19aX corpo d'armata
- Salerno Salerno (20=).

Bari Taranto * Bari (2lagNapoll XI corpo d'armata
- Catanzaro* Catanzaro (22').

Palermo - Palermo (23*) (più la provincia di Caltanissetta).XII corpo d'armata
Messina - Messina (24a) (meno la provincia di Caltanissetta).

* Queste sotto direzioni sono toonicamento ed amministrativamen e autonoaè,
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Tabelle n. 5.

CIRCO3CRIZIONE territoriale per i servizi di sanità e di com-
missariato.

Comandi Direzioni Direzioni Direzioni
di di di di

Corpo d'armata sanitå ospedale principale commissariato

I Torino Torino Torino, Novara Torino
II Alessandria Alessandria Alessandria

,
Savi- Alessandria

gliano
III Milano Milano Jiiilano, Brescia Milano
IV Genova Genova Genova, Piacenza Genova
V Verona Vorona Verona, Padova Verona
VI Bologna Bologna Bálogna, Venezia, Bologna

Ravenna
VII Ancona Ancona Ancona, Chieti Ancona
VIII Firenzo Firenze Firenze, Livorno Firenze
IX Roma Roma Roma, Perugia, Ca- Roma

gliari
X Napoli Napoli Napoli, Caserta Napoli

Salerno (Cava dei Tir-
reni)

XI Bari Bari Bari, Catanzaro Bari
XII Palermo Palermo Palermo, Messina Palermo

·

Tabella n. 6.

GIURISDIZIONE dei tribunali militari territoriali e speciali.

Sede Divisioni sulle quali si estende

dei tribunali la giurisdiziono di ciascun tribunale

Tribunali militarl territoriali.

1 Torino Per le divisioni militari di Torino o Novara
2 Alessandria id. Alessandria'e Cuneo.
3 Milano · id. Milano e Brescia.
4 Piacenza id. - Genova e Piacenza.
5 Verona id. Verona e Padova.
ô Venezia id. Bologna e Ravenna.
7 Ancona id. Ancona e Chieti.
& .Firenze id. Firenze e Livorno.
9 Roma id. Roma e Perugia.
10 Napoli id. Napoli e Salerno.
11 Bari id. Bari.
12 Palermo id. Palermo,
13 Messina id. Messina o Catanzaro.
14 Cagliari - id. Cagliari.

Tribunali militari speciali.

1 Torino Por lo divisioni militari di Torino oNovara.
2 Alessandria Id. Alessandrgi e Cuneo.
3 Milano

.

- id. Ifiläno o Brescia.
4 Piacenza id. Genova o Piacenza.
5 Verona id. Verona e Padova.
6 Venezia id. Bologna e Ravenna.
7 Ancona id. Ancona a Chipti.
8 Firenze id. Firenze e Livorno.
9 Roma id. Roma, Perugia, Cagliari.
10 Napoli id. Napoli e Salerno.
Il Basi id. Bari e Catanzaro.
12 Palermo id. Palermo e Messina.

Roma, addi 22 febbraio 1906.

Visto, d'ordino di Sua Maesta :
15 ministro ciella guerra

L. MAJNONI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni f atte nel personale dipendente :

Con R. decreto del 18 febbraio 1906:

I seguenti sergenti in congedo, provenienti dai volontari di un
anno, sono nominati sottotenenti di complemento nell'arma di ca-
Valleria :

Jacini Stefano - Ravizza Mansueto - Marini Rinaldo - Revedia

Luigi - Ponti Andrea - Poggi Andrea - Falango Alberto

- Brunelli Mario - Honssler Emilio - Miniscalchi.Erizzo

Emilio - Ruffo Fulco.

U/jiciali di milizia territoriale.
Con R. decreto dell'l I febbraio 1906 :

La Cecilia Michele, tenente fanteria - D'Ambrosio Giuseppe, sot-
totenente id. - Filocamo Annibale, id. id., cessano per ragione
di età di appartenere alla milizia territoriale.

Miceli Vincenzo, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 15 febbraio 1906:

Peruzzi Francesco, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 18 febbraio 1906:

Sapio Giuseppe, militare di 3a categoria, nominato sottotenente

nella milizia territoriale, arma di cavalleria.
Ufficiali in congedo provvisorio.

Con R. decreto del 25 gennaio 1906:
Clarotti cav. Pietro Paolo, maggioro fanteria, collocato a riposo

per anzianita di servizio, e per età, con decorrenza per gli
effetti della pensione dal 16 febbraio 1906 ed inscritto nella

riserva.

Ufßciali di riserva.
Con R. decreto dell'll febbraio 1906:

Geuna car. Andrea, capitano personale permanente distretti, tolto
dal ruolo degli ufEciali di riserva in applicazione dell'art. 2

del R. decreto 12 luglio 1888.
I seguenti ufliciali cessano di appartenere alla riserva per ra-

gione di età conservando il grado con la relativa uniforme.
Arma di fanteria.

Serra cav. Enrico, (B) colonnello- Guarneri cay. Franoesco, id.-
Begey cav. Luigi, tonento colonnello - Rueci cav. Achille, id.
- Nasi cav. Alfredo, (B) id. - Savi cay. Giovanni, tenente
colonnello - Fabbrini cav. Gio. Gualberto, maggioro - Coen

cav. Abramo Giulio, id. - Modica Benedetto, id. - Jannozzi

Raffaele, capitano.
Della Via cav. Giuseppe, capitano - Benussi Ercole, id. - Fosi

Ansano, id. - Mammola Demetrio, id. - Ferratesi cav. Am-

brogio, capitano - Zaccaria Giuseppe, (B) tenente- Ciochelli
Cesare, id.

Personale permanente dei distretti.
Bocchi cav. Paolo, colonnello - Laugier cav. Cesare, id. - Tar-

chetti car. Giovanni, colonnello - Ferrari cav. Augusto te-

nonte colonnello.
Con R. decreto del 15 febbraio 1906:

Ruggero Filippo, capitano riserva fanteria, rettifleato il oognome
come appresso: Ruggiero Filippo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVieto d'esportazione
Essendovi fondato sospetto della presenza della fillossera nei

comuni di Sant'Angelo Lodigiano, Graffignana ed Inveruno, in
provincia di Milano, à stato, con decreto del 12 marzo 1906,
osteso a detti Comuni il divieto di esportazione di talune .ma-
terie indicate nelle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi an-
tifillosseriche.



1098 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni falle nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con i deereios del 2F gennaÍo 1906:
Rinaldi Lo3ofico, uffleiale d'ordine di 2 olie o nell' Amministra-

%iorie äillität•« noiningth ufficialt d'otaine di 3a g¡,,,, nel
Ministero del tesoro, con l'annuo stipendio di L. 1500, a de-
correrW dal 1" febbraio 1906.

. Con R. decreto dell'll febbraio 1906:
Reggiani Antonio - Argese Vincenzo, vice segretari di ragioneria,

sono promossi dalla 2* alla 16 classe cdã= l'innuo stipendio
di L. 2'00, a decorrere dal 1° Inario 1900; *

Castagnone Luigi, vice segratario di ragionetia, promosso dalla
9 alla la classe, reggente, con l'annuo stipendio di L. 22š0,
a decorrere dal 1° marzo 1906.

Con R. decreto del 15 febbraio 1906 :

Bergamaschi cav. Pietro, capo sezione di ragioneria, promosso
dalla 2a gi¡g la classe, con l'annuo stipendio di L. 5000, a
decorrere dal 1° aprile 1906.

Barilli Arturo, segretario di ragioneria, à promosso, per anzianità,
dalla 2a gi), ¡a classe con l'annuo stipendio di L. 4000, a de-
correre dal 1° aprile 1906.

Vitagliano cav. dott, Gaetano, segretario di ragioneria, è promosso
dalla 3* alla 2a classe con l'annuo stipendio di L. 3500, a
decorrere dal 1° aprile 19)6.

D'Ambrosio Ervedo, vice segretario di ragioneria, à promosso dalla
31 alla 2* classe, reggente, con l'annuo átipendio di L. 1750
a decorrere dal 1° aprilo 1906.

Intendenze di finanza.
Con R. decreto dell 8 febbraio 1906 :

Cagnoni cav. Giuseppe, segretario di ragioneria di la classe, è col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata

e per anzianita di servizio, a decorrere dal lo aprile 1906, col
titolo onorifico di primo ragioniere.

Con R. deereto del 15 febbraio 1906:
Manga Nicola, segretarios di ragioneria di 36 classe, in aspettativa

per motivi di salute,. & richiamato in attività di servizio, a
decorrero dal giorno 7 febbraio 1906.

Giachetti Guido, umciale di scrittura di la classe, in aspettativa
per motivi di famiglia, è richiamato in attività di servizio, a
decorrere dal giorno 6 febbraio 1906.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906:
Violi Claudio, ufficiale di scrittura, è promosso dalla 2* alla la

classe, con l' annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal 1°
marzo 1906.

Agosta Attilio, uiliciale di scrittura, ð promosso dalla 3* alla 26

classe, con l' annuo stipendio di L. 2500, a decorrore dal 1°
marzo 1906.

Ottino Giovaini, ufliciale di scrittura, à promosso dalla 4a alla 3a

clasée, con l' annuo stipendio di L. 2200, a deoorrero dal l°
marzo 1906.

Mura Telesforo, utileiále di scrittura, a promosso dalla 5a alla 44

classe, con l'innuo stipendio di L. 1800, a deëörrére dgl l•
marzo 1906, conservando nel ruolo di anzianità il proprio
posto dopo Serrini Giovanni.

frutto vitalizio a favore di Magistro Teresa fu Giovanni, nubilo;
N. 1,265,724 di L. 250 a favore di Capurro Giacomo fu Simone,

domiciliato in Rapallo (Genova), vindðlata di usufrutttrvitáližia a
favore di Magistro Teresa fu Giovanni, nubile ;
R. I,092050 di L. 250 a favore diXagistí•oTeresa fu Giovanni,,

nubile, domiciliata in Genova (libera), furono açal vincolate le due:
primo e Ïa 3a così intestata per errore oooorso neÌl likmionit
dateadai' richiedenti all'Amministrazione del: Debito pubblico,-men-
trech& dovevano invece le due prime vincolarsi di uenfrutto vita-
lisio e la teriã iiitestuisi a _Magistra Teresa fu Andi•ea,
nubile, domiciliata in Genova, vera usufrugtgaria delle rendite
numeri 802,280 e 1,265,¾ e vera proprieÑia della rendita
n. 1.092,050.
E' thiinini dell'articolo 72 del regolanhöhto .aul Debito pubblico,

si d'¾a eliiunqiie possa avervi interesapfi, tkasook pp mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nonaaleno atato
notificate opposizioni a questa Direzione generafp, si procedera alla
rettiffes di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 marzo 1906.
Il direuore generale

MANCIOLL

Diresione generale deletesoro (IDisisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificáti di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 13
marzo, in lire 100.05.

1

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP Insinstria e ddI eossintereio

-Media- dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno. determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divistorie portafoglio).
12 marzo 1906.

CONSOLIDATI
Con godimento

Benza oedola deg inte &

in corso
a tu og

5 ¾ lordo.... 105,35 43 103,35 43 10W 98

4 % netto .... 105,00 71 103,00 71 104,22 26

3 */, % neg¢o . 103,90 62 102,15 63 103,21 97

3"% Iordom. 73,58 33 72,38 33 72,50 91

CO]SECOBSI

Blrezione Generale del Debite Pubblies
MINISTERO DELLA GUERIUL

Rrrrmot n'arr2BTAZIONE (3* pubbliCatidnt),
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

N. 802,280 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 250, al nosão di Pleasso aYv. Luigi e31srcello, figli ed eredi

indivisi del fu Emanuele, domiciliati in Genova e visioëlata di usu-

Concorso a due posti di capomusica nel R. esercito.
È aperto un concorso per esami a due posti vacanti di capo-

musica nel It. esercito, con l'annuo stipendio di L. 2000, aumen-
tabile ad ogni quinquennio di servizio, da compattrai amorma di
legge, di L. 300, fino allo stipendio massimo di L. 3200.
Gli aspiranti dovranno entro il I° aprile 1506 presentare rego-

lare domanda al Ministero deÛa guerra (Direzione generale fan-
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teria o navalleria) ir; carta hollata da lire una, indicando in essa

il proprio domleilio ed abitaziono ,a corredandola dei documenti

quisappresso indicati:
al copig autentica dell'atto di nascita, debitamepto legaliz-

zata, comprovanto che A richiedente avrà compiuto 19 anni di

età e,Ron Avrà oltrepassato i.33 al momentó ja cui potra avero

la nomina;
b) oertifloato rilasciato dal sindaco, dal quale risulti se il

candidato sia collbe, ammogliato o vedovo con prole;
c) documenti atti a ¿omprõYarO Î& COÏìUr& (00Grale e la pe-

rizia artistica del ridhiodento (diplomi, attestati di studio e simili);
d) certificato dell'esito della leva o di inscrizione sulle listo

di leva o foglio di congodo;
e) certilleato di ofttadinanza italiana rilasciato dal sindaco ;
f) attestazióne di moralita o buona condotta, rilasciata

dal sin Jaco del Comune in cui l'aspirante ha Åóinioilio, o 3ai sin-
Baci dei vari Comuni, in cui egli abbia dimorato negli ultimi do-
dici .niesi. Attestatióno che dovra essere vidimata per conferma dal

profotto o sottoprefetto del relativo circon ario;
g) certilleato penale, rilasciato Aalla competente autorità

giudiziaria:
A) eertinuato di sana costituaiono, rilasciato da n ufEcialo

medico in servizio attivo nel R. esercito, dal quale risulti pos-
sedero l'aspirante tutti i requisiti fisici richiesti pel servizio mili
tare; la firma dell'afBeiale medico dovra essere autenticata da

oomandante del corpo presso oui esso fa servizio.
I dodamenti di cui alle lettere 6), e), f), g), h) dovrafino essero

di data non anteriore a tre mesi.
Poicmilitari sotto le armi basterà che siano prodotti i documentt

di cui al comma c) ed h) o che sia unita alla domanda per cura
del comandante del corpo•

poi sottufBoiali, copia del fo lio oaratteristico mod. 961;
poi caporali o soldati, oopia del foglio matricolare e caratte-

ristico mod. 59.
Nello domande di ammissione al concorso sara pure fatta

espressa diohiarazione che i candidati accettano, se nominati, qua.
Jun ejestinazio .

Ná o dgdiaridd esso i canidåti non militari dovranno anche
dichiarÄré s'e NesidËrijo usuittiVe pel trasporto pergqnale a lloma
e ritorno, di riluziono sulle tariffe stabilite per i viaggi in fer-
rovia e sui piroscaft della licolotå di navigazione generale italiana
ed il Ministero, ira. baso ai dpoumenti artistici prodotti, o sentito
l'u'Élbio eniËo ceátrile lier le muilche militari, decidorå su tale
concessione di riduzione, indipendentemente dalla ammissione al
concorso htosso.
Gli aeþiranti ammogliati o vedoti con prole, anche se militari

sotto le armi, dovranno altresl prosentare i titoli legali compro-
vaati la possibilità di assicurare a favore della moglie e della
prole l'annua rendita di L. 2000, da vincolarsi nei modi volut
dalla legge 21 dicembre ISOS, n. 554, relativa ai matrimoni degli
ufficiali.
Gli osami avranno luogo in Roma nella seconda quindicina di

aprile p. v., presso l'ufficio tecnico predetto e si svolgeranno se.

condo le norme stabilite nel regolamento 13 maggio IDOS per la

nomitta dei capimusica nel R. esercito, modideato il 30 novembre

atoseo anno o il 10 settembre 1904, o publ)Iicato sia nel Giorna2e
militare del 1902 e 1904 (parte 16), sia nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
A auo tempo verranno annunziati ai concorronti ammessi agli

esami il giorno ed il luogo di presentazione alla Commissiono esa-
toinatrice.
I militari sotto le armi durante la loro permanenza in Roma

rimarranno aggregati al 47° fanteria.
Detti esami consisteranno in tre prove: scritta, orale o pratica.
La prova scritta consisterà nei soguenti lavori, su temi dati

dall'ußlcio tecnico:
a) sviluppare e strumentare per banda un tema di marcia;
b) armonizzaro a quattro voci un basso;
c) armonizzare por quattro strargenti una melodia;

d) ridurre per banda un brano per pianoforto
La prova orale consistora nel dar saggio della coltura generale

musicato, rispondendo ad interrogazioni sui seguenti argomenti:
a) nozioni di storia della musica;

b) organizzazione di bande e fanfare;

c) conoscenza tecnica degli strumonti por banda.
La prova"pratica consisterà nella concertaziono e direzione di un

pezzo designato dall'ufficio tecnico.
Dell'esito finale del concorso il Ministero darà poi avviso a tutti

i concorrenti.
I candidati prescelti saranno, prima della nomina, idti sotto-

porre ad una seconda visita medica presso un ospedale militare
pel thigliore accertamento dei requisiti fisici.
Se alcuno fra i preseelti sia ammogliato, o vedovo cm prole,

dovrà pure prima della nomina aver oostituito, nei modi voluti

dalla legge 24 dicembre 1896 surricordata, l'annua rendita di

L. 2000 agli effetti della leggo stessa.
I concorrenti dichiarati idonei dopo i primi due non acquiste-

ranno alcun diritto di conseguire la nomina per copriro la suo-

cessive vacanze; il Ministero perb si riserva la facolta di nomi-

narli capimusica, previo loro consenso e secondo l'ordine di gra-
duatoria, per ripianare lo definitive vacanze che eventualmento
si verilloassoro entro duo anni dall'esito finale dell'attuale con-

corso.
Il nNnistro
L. 3IMNONI.

IL MINISTRO DEL TESØRO
Visto l'art. 9 del R. decreto l• agosto 1889, n. 6341;
Visto il decreto Ministeriale 21 luglio 1903, n. 612, col qualo

furono indetti gli esami di concorso a 15 posti di segrotario am-
ministrativo di ultima classe nel Ministero del tesora ;

Visto il processo verbale 14-17 dicembre 1935, col quale la
Commissione centrale per lo scrutinio delle prove scritte ed orali,
istituita col .deoreto Ministerialo 29 ottobre 1903, n. 9354, ha
riassunto il risultato definitivo degli elami stessi:
Vista la classificazione per ordine di merito, dei candidati cho

hanno vinto il concorso e la lista di quelli che, in applicazione
del R. decreto 30 aprile 1899, n. 170, hanno riportata la idoneith,
classifloasione risultanto dal predetto processo verbale defini-
tivo;
Visto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1906, n. 892, col quale

Nesi Adolfo, vice segretario amministrativo di la classe nol Mi-
nistero del tesoro, à stato dichiarato vincitore del concorso e gra-
duato dopo Sinibaldi Giuseppe;
Vista la dichiarazione 28 fobbraio 1906, con la quale il pre-

detto Nesi Adolfo intendo di conseguire la nomina al grado so-
periore non al turno che gli vieno stabilito dalla graduatoria, ma
al suo turno di anzianità, per idoneith ;
Ritenuto che dalla classificazione consacrata nel verbale 14-17

dicembre 1905, sopra citato, emerge che Nesi Adolfo, ultimo dei

vincitori del concorso, consegui punti di merito 25.733 od ð im-
mediatamente seguito in graduatoria da Ogliatoro Armando, con
punti 25 600 stato dichiarato idoneo, pur avendo riportato nelle
prove scritte o nell'esame orale votazioni non inferiori a quelle
minime stabilite dall'art. 9 del R. decreto 1° agosto 1889, n.6344,
per essere annoverato fra i vincitori del concorso;
Visto il parere n. 5871-1285 emesso nell'adunanza 14 ottobre

1898 dalla sezione Finanze, del Consiglio rii Stato;
Deteranina:

Oglialoro Armando, vice segretario amministrativo di la classa
nel Ministero del tesoro, à dichiarato vincitore del concorso

al posto di segretario amministrativo indetto col decreto Ministo-
riale 21 luglio 1903, n. 012 e graduato dopo Sinibaldi Giusoppe,
al posto di Nesi Adolfo.

Roma, addi 7 marzo 1906.
Per il ministro

CODACCl-PISANELLI.
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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Iinedl, 12 marzo Í900

Presidenza del presidente CANONICO.
La aeduta è aperta alle ore 15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del processo verbalo

dell'ultima seduta, che à approvato
Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Rossi Angelo e Biscaretti, presta giura-
mento il senatori Palberti.
Introdotto dai senatori Golgi e Sacchetti, presta giuramonto il

senatore Martinelli.

Proposta del senatore Casana.
CASANA. Ricordato il disastro delle miniere di Courríðres, pro-

pone che il Senato, a mezzo del suo presidente, e rendendosi si-
curo interprete dei sentimenti della nazione italiana, esprima al
presidente del Senato francese i sensi di sincero compianto per la
Immane sventura toccata alla nazione amica. (Vive approva-
zioni),
BOSELLl, ministro della pubblica istruzione. A nome del Go-

Verno si assacia alle nobile proposta del sonatore Casana, e sog-
giunge esser ballo che il Senato del Regno consacri oggi col suo
voto, quella fraternità che ei lega alla Francia o che venne già
stretta collo armi all'epoca del nostro risorgimento. (Vive appro-

vazioni).
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Casana.
(Ë approvata all'unanimiti)

Rela:ione della Comneissione per la verifica dei titoli dei necovi
senatori (N. LTV - documenti).

DI PRAMPERO, ff. di relatore. Riferisce sui titoli del nuovo se-
natore Ferdinando Bocconi, e, a nome della Commissione uñani-

me, no propone la convalidazione.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a sera-

tinio segreto sulla proposta della Commissiono per la verifica dei
titoli.
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Ringraziantenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia Arbib

per le onoranze resa dal Senato al defunto senatore.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Legge una lettera del senatoro Cantoni con la

quale scusa la sua temporanea assenza dal Senato por ragioni di
ufficio.
ßeguito della discussione del disegno di legge : « ßtato giuridico

degli insegnanti delle scuole medie, regie e pareggiate »

(N. 128).
PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di sabato venne appro-

Vato l'art. 5.
Da lettura dell'art. 6 e dell'emendamento proposto dal senatore

Ponsiglioni.
RIGHI. E d'avviso che il concorso allo cattelre ordinarie ed ag-

giunto che si rendono vacanti, debba lasciarsi aperto anche a

tutti coloro che hanno i titoli necessari, non esclusi gli assistenti
universitari.
Si associa alle osservazioni fatte in proposito nell'ultima seduta

dal senatore Francesco d'Ovidio. Si occupa più-specialmento della

questione, por quanto riguarda gli assistenti delle materie scien-

tificho.

Ammette che si approvi la legge per ragioni di öpportunità,ma
non bisogna dimenticare lo stato di eccitazione in cui si trovano

gli insegnanti delle scuolo medie, i quali, nella loro maggioran.
za, destderano che il progetto sia approvato colla massima ur-

genza.
Ammetto che il Senato sia largo nel concedero agli insegnanti

quanto richiedono, ma non bisogna oceedero.
Dimostra che votando l'art. 6, quale è proposto dall'Ufficio cen-

trale, si concederebbe un privilegio ai professori delle souble me-

die, pritilegio che essi non hanno mai chiesto.

Rileva che Part. 5 del testo ministeriale risponde ai desiderata

degli insegnanti.
Critica le nuove disposizioni presentate dall'Uffleio centrale,

specie per quel che riguarda la esclusione degli assistenti uni-

versitarí o dei liberi docenti dai concorsi.

Afferma che, se si approvasse l'art. 6, quale o proposto dal-
'Utlicio centrale, si danneggiorebbe grandemente il progresso

dell'insegnamento scientifico del nostro paese, e si distruggerob-
bero i molti ed incontestabili vantaggi fin qui conseguiti.
Conolude diaendo che approverà l'art. O purché lo si emendi,

dicendo che ai concorsi speciali potranno prendere parte tutti i

laureati, o almeno gli assistenti universitari o i liberi docenti dei

nostri Atenei.
VERONIBE. Anche egli è favorevole alla proposta di ammet-

tere al concersa per le sedi importanti gli assistenti universitari
dei quali ve no sono di molto valore, anche in considerazione che

il posto di assistente non è fine a se stesso. Sara poi un van-

taggio per le scuole secondarie avero insegnanti che abbiano fatto

il tirocinio di assistento universitario.

Appoggia quindi la proposta dei senatori Righi e Ponsiglioní,
alla quale vorrebbe aggiungere anahe che fossero ammessi a con-

corso i professori de'la nostre scuolo pareggiate, alla condizione

pero. che, a parità di merito, fossero sempre preferiti i professori
delle scuole governative.
PONSIGLIONI. Le ragioni che consigliano l'accoglimento della

sua proposta furono già svolte da vari oratori nella saduta di

sabato e in quella odierna; ed egli non le ripetera. Per l°art. 4,
e:nendato dal Senato, non esisto più la contraldizione che prima
fu rilevata tra lo stesso art. 4, come era nel testo ministeriale, o

l'art. 6 in discussione.

Prega quindi il Senato di volere accogliere il suo emendamento
che consiste nel riprodurre all'art. 0, secondo capoverso, le parolo
del progetto ministeriale, soppresse dall'Ufficio centrale, cioè : « e

gli assistenti universitari, che in seguito a concorso fossero già
stati precedentemente invitati ad occupare una scuola del mode-

simo ordine ».
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE, Dichiara chiusa la votazione a scrutinio so-

greto.
I senatori segretari procedono alla numeraziono dei voti.

Ripresa della discussione.

CANNIZZARO. Dimostra la convenienza di ammettero al con-

corso gli assistenti univorsitari o parla specialmento di quelli che
coltivano la scienze sperimentali.
Rileva quanta educazione pratica si acquisti dagli assistenti nel

loro tirocinio universitario, il quale, secondo il nuovo regolamento,
non puð durare piû di un biennio.

Escludere gli assistenti dal concorrere alle cattedre delle sedi

pia imþortanti, significa rompere assolutamente la tradizione della

scuola secondaria italiana.

Nota in ultimo che per la disposizione che gli assistenti deb-
bono essero temporanei, ò logico che, dopo il loro tirocinio, ab-
biano aporta la via per poter assumore l'insegnamento nello scuole
secondarie.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della Yotaziono sulla rela-
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mione della Commissione per la verifica dei titoli por la convali-
dazione del senatore Bocconi.
Il Senato ha convalidata la nomina del senatore Bocconi.

Ripresa della discussione.
2UMBINI. Chiedo che cosa ei voglia intendere per insegnante in

servizio stabilo. Crede che debbano essere considerati in servizio

stabile i professori straordinari delle Università. (Segni aft'ermativi
del taiflistro della pubblica istruzione).
Osserva oho, dicendo servizio stabile, si escludono molti giovani

valorosi oho potrebbero essero buoni insegnanti, muniti anzi di ti•
toli maggiori di quelli che potrebbero avero i concorrenti contem-
plati dal progetto di legge. Vi sono giovani insegnanti semplice-
mente laureati che hanno gradi ac:alomici o pubblicazioni impor-
tanti o sono degni di essere presi in considorazione; nð re66e
l'obiezione che chi non è in servizro stabile non dia guarentigia
di abilità didattica.
Dimostra come gli studi letterari e scientifici fatti nelle scuole

di magistero, siano una sufficiento garanzia porcha il conseguito
dip.loma metta in condizione di poter insegnare.
E da considerare poi che nello Universitä vi sono molti gio-

vani che hanno conqttistato valorosamente nei loro primi anni,
dopo il diploma, cattedre, o gareggiano por il buon. insegnamento
con quelli che erano giå in servizio stabile.
Non crede, come il relatore, che l'art. 6 risponda ad una lunga

consuotudine italiana; ricorda come in passato vi siano stati dei
concorsi ai quali furono ammossi tutti i giovani laureati.
Rilova cho in questo progetto di legge e nell'altro, che verra

prossimamento in discussiono per lo stato economico degli inse-
gnanti, mentre si accordano altri benefizî, non viene preso in de-
bita considerazione il merito distinto che vuole premio. Pare anzi
che il progotto in discussione voglia nuocere al merito dei più
giovani. Chiudere la porta del futuro ai migliori, significa disa-
nimarli mentre oggi, bisogna riconosoorlo, ci ð gran numero di

giovani d'ingegno e di cultura i quali vanno considerati. E se

saranno debitamente considerati si avrà che lo scuolo universi-
tarie saranno frequentato sempre piå da maggior numero di
OSSt.

Giuramento del senatore Bocconi.
Introdotto dai senatori Colronchi o Rossi Luigi, prosta giura-

mento il sonatoro Booooni.

Ripresa della discussione.
D'OVIDIO F. Suo ideale sarebbe che si provvedesse alla cattedre

delle sedi più importanti col largo metodo usato nel primo ven-
tennio del Regno d'Italia; metodo che di mano m manosavenne

restringendo, certo non con vantaggio dell'istruzione secondaria.
So oggi non si pub tornare a quel metodo, desidera che ai con-

corsi si ammettano i migliori laureati, perché non'sialdimenticato
nò il merito giovanile, né il merito proveniento da una consu-

mata esperienza.
E necessario qualche compenso morale acciocché i. giovani mi-

gliori non disertino la Facoltà di lettere o di scionze, recando
danno gravissimo all'insegnamento medio.

Invita il Senato a consideraro che un provvedimento troppo
severo taglierebbe alla radico ogni nervo della cultura nazio-
nale.
MOSSO. Si associa alle proposte fatte dai senatori Righi, Vo-

ronese e Cannizzaro.
Tiene a che sia affermato il concetto della incompatibilità di

tempo e di ufBeio tra l'assistentato e l'insegnamento medio.
SCIALOJA. Crede che convenga aprire i concorsi speciali a

cluanti posseggono le qualità scientifiche o didattiohe ehe l'inse-

gnamento medio richiede.

Quindi a tali concorsi, fatti por titoli e per esame, dovrebbero
essero ammessi tutti i laureati, come già è stabilito per i con-
corsi .alle cattedre di seconda categoria e le relazioni dovrebbero

osser rpse pubbliche, giacchè tutte le leggi per l'istruzione hanno

sempre da tendere alla ricerca del migliore.

Propone analogo emendamento.
ARCOLEO. Osserva che l'emendamento proposto dal hostatoro

Seialoja signifloa, in sostanza, la soppressione del criterio fonda-

mentale su cui poggia l'art. 6.
La vera tesi da sostenersi ð mantenere if principio dell'arti-

colo, salvo qualche modideazione, ovvero rigettarlo affatto.

Par quanto egli riconosca il merito dell'ingegno, credo che deb-

bano tenersi nel massimo conto l'esperienza didattica e l'interesso
della cultura mo3ia nazionale.

1)oman la come avverrà la determinazione dello sedi più impora
tanti, poichè questo non pub essere un compito del regolamento.
A conciliare le diverse opinioni, propone la sospensiono della

discussione, perchè l'Ufficio centrale ed il ministro possano pro-

codere, d'accordo, ad una nuova redazione delfatticolo, cheT-

sponda alle idee emerse nella discussione.

RIGHi. Concorda col senatore Mqsso nel lamentare gli incon-
venienti da lui ricordati, ma per gli assistenti di matematies

crede che sarebbe forse da desiderarsi che essi pptossero anoho

essere insegnanti di scuole medie.

Insiste perð nella sua primitiva proposta.
D'0VIDIO ENRICO. Quale direttore di una scuola di matematies,

che conta numerosi allievi, assicura che l'ufneio di assistonto a

tanto necessario alla scuola che egli non potrebbe mai pormettero
ad un suo assiel.ente d'insegnare in una scuola secondaria; o ció

per incompatibilità dell'orario.
Si associa a quanto hanno detto i sonatori Mosso o Right a

proposito degli assistenti dqllo cattedre sperimentali. Concludo d
chiarando che anche ogli vorrobbe che questi concorsi specigli
fossero aperti a tutti coloro che hanno i titoli necessari.

CERRUTI V. È in massima d'accordo con le idee espresse °dal

senatore D'Ovidio sugli assistenti di matematica; ma dimostra

non essere opportuno dirlo nella legge.
DEL GIUDICE, relatore. Rilevata l'importanza della questione

oggi trattata, nota che la discussiono ha esorbitato dai limiti in

cui doveva essere contenuta.

Osserva che la disposizione dell'art. 6 riguarda solo lo stato

dell'insegnamento medio.

Accenna alla genosi dell'articolo o ðoll'omondamento presentato
dall'Ufficio centrale.

Rileva che molte dello considerazioni fatte per sostenere l'agn-
missione degli assistenti al concorso per le cattodro in sedi im-

portanti, riguardano principalmente la scienza e tengono poco
conta della scuola. In quei concorsi deve prevalere il criterio di-
dattigo, e. tale criterio non può aversi quando si tratti di giudi-
care chi non ha fatto alcuna prova d'insegnamento.
Gli assistenti mirano all'insegnamento superiore. Dolinea la dif-

ferenza tra questo insegnamento e quello dello scuolo secondarie;
per il quale vi dob.bono essere speciali attitudini, fini o limiti.

Qualora si ammettesso l'eccezione por gli assistenti, non vi sa-

rebbe ragione di non aprire Padito a quei concorsi anche ai
professori di scuole pareggiate, ai migliori laureati, ai liberi do-

centi, ecc.

Scopo del progetto à di voler popolaro la scuola secondaria di.

,insegnanti che abbiano una vera vocazione per essa; porchð la

scuola secondaria deve essere fino a se stessa. E si vuolo miglio-
rare la condizione economica degli insegnanti secondari, appanto
perché essi, lasciando stare superiori aspirazioni, possano limitato
la loro azione alla educazione degli adolescenti.
A raggiungere il giusto e vero scopo dell'art, 6, non bisogna

inserire una disposizione che rappresenterebbe una vera stona-

tura. Di conseguenza l'Ufneio centralo mantione formo l'artieplo e
non accoglie nessuno dei proposti emendamenti, perchè,la latitu-
dino di essi farebbo perdere all'art. 6 il suo _carattere pratiqq.
VILLARI. Nota cho 6 grando il numero degli insegnanti.di ma•

terio diverse, i quali domandano che l'art. O sia omendato. Biso-

gna aver fiducia nei commissari osaminatori che sappiano di-
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acernere i giovani che abbiano le attitudini didattiche necessario

agnsegnamento.
Ocporre tener conto però, sovra ogni altra cosa, della cultura

scientifica del paese. Durante la sua esperienza di insegnante ha
constatato,che.molti giovani tra í migliori.e che Aavano allida-
mento di brillinte,avvenire, destinati.!n piccoli paesi, si sono
scoraggiati ed hanno abbandonato gli studi. Si dica ai giovani di
valore che possono concorrere ai migliori posti nello sedi princi-
pali e sí abbia aucia che i commissari esaminatori sappiano fare
il giusto apprezzamento dell'abilità didattica.
CANNIZZARO. Osserva che non bisogna lasciaro senza pungolo

o senza mezzi per perfezionarsi l'insegnamento nelle scuole se-

condário, e per salvare questo dalla decadenza, ò necessario che
vi entrino elementi nuovi, vivi; aminettendo però quelli che diano
guarentigie ed affidaménto per un buon insegnamento.
MORANDI, presidente dell'lifBeio centiale. Propone di sospen-

dete la discussione, perché l'Ufficio centrale ed il ministro pos-

Sano mettersi d'accordo sui varii emendamenti stati presentati.
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Appoggia questa

proposta.
PRFSIDENTE. La pone ai voti.
(E approvata).

11 seguito della discussione o rinviato a domani.

Annunzio d'interpellanza.
FRESTUËÑTE. Annunzia che il senatore Pisa desidera d'inter-

pellare il ministro dei lavori pubblici per conoscere il pensiero
del Governo sul nuovo valico alpino oricatale italo-elvetico, che
si disenterà probabilmente in Isvizzera nel mese corrente, per de-
oidere la scelta fra lo Spluga e la Greina.

BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. No dara notizia al
ininistro dei lavori pubblici.
La seduta termina alle ore 18.

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedi, 12 marzo 1906

Presidenza del vicepresidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle 14.5.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

feri, ¾ho é approvato.
ßul disastro di Courrières.

PRESIDENTE. (Segni d'attenzione). Onorevoli colloghi, la tre-
menda catastrofe delle miniere di Courrières, che ha immerso nel

lutta la Franaia, ha avuto un'eco dolorosa nel cuore del popolo
italiano ed in questa nostra Assemblea.
L'animo rifugge dal pensiero di questo funesto avvenimento,

che costo il sacrifleio di tante vite umano, e lascia nella desola-
zione o nell'angoscia più crudele tante famiglie orbate in un

istante dei loro cari.
Rendendomi interprete del sentimento unanime dell'Assembles,

esprimo alla nazione amica, per la grave sventura che l'ha col-

pita, il profondo rammarico della Camera elettiva italiana; ed
invio un pensiero di mesto rimpianto alle infelici vittime del ter-
ribile disastro che vanno ad acarescere fatalmente il lungo e do-

Io:oso martirologio del lavoro.
Propongo che sia data partecipazione al presidente della Ca-

mera francese di questi reatimenti 'della Camera italiana, che

rispondono a quelli delPintero popolo italiano sempro partooipe
delle-gioie e dei dolori della nazione sorella. (Vivi e generali
applausi).
VELERl, BADALONI, APRILE si associano (Approvazioni).
GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, associandosi alle

parole del presidente, informa la Camera che il Governo italiano

fece già ieri mattina porvenire al Govei•no francoso i sentimonti
di cordoglio dell'intero nostro paese (Vive apiiroËaz1 ni).
PRESIDENTE pono a partito la sua proposta.
(E approvata all'unanimitå - Applausi).
Per la morte del presidente della Repubblica Argentina.

GUICCIARDINI, ministro degli affari esteii, a dolento di dovero

aggiungere altra commemorazione: quella del piimo magistrato
della Ropubblica Argentina, il presidente Quintana.
I legami che uniscono il popolo argentino al popolo ífàliano

rendono più vivo il dolore di questä perdita (Vivissinie ¿pprova-
zioni - Applausi).
PRES1DENTE, si associa ai sentimenti manifestati dal ministro,

inviando a nome della Camera l'espressione di dolore per la per-
dita del primo magistrato della nazione argentina. (Vivë appro-
vazioni).

Congedi.
PRESIDENTE hanno chiesto congadi i deputati: Emilio Bianchis

Orsini-Baroni e Rasponi.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
VALENTINO, ritira la sua interrogazione sulla gestione e sul-

l'impiego dello somme raccolte a favore delle vittime del terre-

moto di Calabria.

DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo
all'on. Bonacelli, il quale chiede se e come intenda provvedere
pel miglioramento della pubblica sicurezza nella citta di Brescia,
lo assicura che sono in corso opportuni provvedimenti.
BONICELLI, pur lamentando l'inazione del Governo per il pas-

sato, prende atto delle odierne assicurazioni.

ALESSIO, sottosegretario di Stato per le finanza, rispondendo al
deputato Staglianò dichiara dhe il Governo non credo necessario

prorogare nei Comuni danneggiati dal terremoto dell'8 settembre

ultimo, il condono delle multe per tasse di registro, sia per il

lungo termine già consentito, sia perché occorrorebbe una leggo
spoe:ale.
L'amministrazione a nonditneno disposta alla maggiore lar-

ghezza verso i contravveittori.
STAGLIANO' ritiene che ragioqi di giustizia e di umanità con-

siglino la presentazione di tina nuova legge di proroga.
FERRERO DI CAMBIANO, sottosegretat·io di Stato per i lavori

pubblisi, risponde al deputata Gesualdo Libertini, il quale chiedo

se e came intenda provvo lere per impedire che il comune di San

Michele Ganzaria venga travolto da una possibile nuova allu-

vione.

LIBERTINI GESUALDO afferma essera inevitabile la deviazione

del torrente, causa esclusiva dei danni e dei pericoli. Ove essa sia
risoluta, si dichiarerà soddisfatto.

CREDARO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-
sponde al deputato Mantovani, il quale chiedo se ed in qual modo
intenda provvedere alla diretta sopraintendenza amministrativa e

tecnica del palazzo ex-ducale di Mantova ed ai lavori urgenti già
da tempo progettati pei restauri artistici e statici più indispen-
sabili.
Fu dato ordine all'ufficio regionale di Milano di sostituire con

la massima sollecitudine il oessato soprintendente, e furono stan-

ziate le somme necessarie per iniziare i restauri (Bene).
MANTOVANl deplora che non siano ancora stati iniziati re-

stauri la cui imprescindibile urgenza fu riconosciutafinodal l902

e che non siansi inseritto in bilancio le somme necessarie. Raccc•

manda poi che sia provveduto tosto alla vigilanza di quell'insigrio
monumento (Vive approvaziolii).
MARAZZI, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondo al

deputati Ferrarini, Rampoldi e Loero ed ai deputati Celesia, Di
Saluzzo o Battaglieri, i quali chiedono se intenda ripresentato alla
Camera il disegno di legge, che modifles l'articólo della legge
sulle pensioni civili e militari. Espone i criteri in base a cui, con
metodo differenziale secondo i diritti acquisiti e con tantaggio im-
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mediato degli interessati, si concedono le pensioni agli ufBeiali
delle varie armi. Crede di aver cosi risposto anche all'interroga-
zione dell'onorevole Teoßlo Rossi.
LØRRO e 01 SALU2ZO si dichiarano sodisfatti.

Soolgimento di interpellanze.
CABRINI, a nome ancho degli onorevoli Comandini, Rizzetti,

Da Como, Rebaudengo o Mantovani, svolgo una sua interpellanza
ai ministri della pubblica istruzione e dell'interno « circa la vigi•
lanza esercitata sugli asili e giardini d'inigazig e ciros le condi-
zioni del personale insegnante o direttivo di tali istituti ».
Nota-l'importagza presa nei moderni metodi didattici dall'inse-

gnamento sub-elementare, lamentando lo stato caotico in cui l'in-
segnamento modesimo è tenuto-sia per la defcienza degli Istituti,
sia per le condizioni nelle quali si troyano.
Dice che in-,provincia, di I)resoia, la piû progredita in fatto di

insegnamento sub..elqq:enter,e, appena il quarantaoingae per cento
gella popolazione infantilo puð essere ricoverata nei giardini e
,negli-asili d'infanzia. Ocogrre paroiò l'intervento dello Stato per
crescero il..numero degli istituti, e per disciplinarvi ció eho ha
tratto al.zgotodo,,all'igione, alla suppellettilo scolastion e via di-
eendo.

Segnala anohe la pecessità di dorp allo insegnanti degli asili
uno stipendio meno derisorio, e un contratto di lavoro meno dieu.
mano;. di destierre effettivamente a favore degli asili le somme
gik 4081 insufBoießti, stanziate in bilancio, o di sottoporre gli
esili alla, dipendenza del Ministero dell'istrazione pubblica.

RiiÍDARO, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica, ri-
spon$e che il ministro Boselli sta studiando un disegno di legge
intorno ai giardini e agli asili d'infanzia, e che nel disegno di

legge modesimo earanno aocolti i postulati della moderna peda-
gogia.
Coglio l'oooasione per mandare in nome del Governo un caldo

elogio alla Cassa di risparmio di Milano cho ha stantiato .grosse
somme per istituire asili d'infanzia in Lombardia. Dichiara che le
maestro giardiniere saranno ammesse ai benoñol del Monte pon-
sioni (Bene).
C SINI si diclaiare.soddisfatto, prendondo -atto dello dichia-

razioni del rappresentante del Governo.
Svolgo poi, a nome aughe degli onorevoli Comandini, Rizzetti e

Dal Vergne, altra interpellanza al miñiotro della pubblica intra-
zione; « septa l'indugio frapposto alla eseenzione delle leggi 11

aprila 1886 e 8 luglio 1901 per eib che rigiratda il monoorso dello
Statpgi Opmuni ».
Rileva l'urgenza di risolvere una questione che, per le compe-

tidoni fra lo ßtato e i Comuni, mette i maestri nella dolorosa
condizione 4i-non-poter fruire dei vantaggi stabiliti a loro favore
da una logge del Parlamento.
GREDARO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde che alla maggior parte <lei Comuni non fu effettivamdato

pagg la somma che costituisce il concorso dello Stato, non gia,
naturalmento, per manoansa di fondi, ma per le molteplici difB-
colta di stabilire la classificazione dei Comuni.
Il lavoro di classificazione procede con la maggiore alacrith, e

adesso si a trovato modo di farlo procedere anche rapidamente;
in modo che fra poche settiinane tutti i Comuni avranno il con-
corso ähe loro spetta. (Benissimo).
FAliitI svolge la seguerite interpellanza al presidento del Con-

siglio « per sapere se non creda giunta l'ora di dare una consi-

steilza giuridica meno extravagante alle Camere del lavoro, asse-
gnando loro diritti e doveri piû precisi ». Ricorda la propaganda
guasi Anarohica compiuta qualdhe mese fa dalle Camere del lavoro,
e d6thinda do ésse abbiano dolamente diritti da esercitara senza
cofrospettivo.
Acdánna in particolar modo alla recento propaganda antimilita-

rista fatta da alcune Camere del lavoro, che l'oratore crede costi-
tuisca una Tora e propria apologia di reato, ed accenna altresi
all'ioizittiva presa dalla Camera del lavoro di Roma di un comizio

contro 11 Governo russo, che ebbe spiacenti conseguenze. (Interru•
zioni all'estrema sinistra - Rumori).
Vorrebbe conoscere quali siano gli intendimenti del Governo ro.

lativamento ai disegni di leggi sul coltello o sui recidivi presen-
tati dal precedente Gabinetto. Nota che mentre lo Stato non rico•
nosco una esistenza giuridica alle Camore del lavoro, lo chiama
poi, per leggi recenti, con evidente contraddizione a cooperare in

alcune alte istituzioni dello Stato. (Interruzioni all'estroma si-

nistra).
Ricorda che l'on. Giolitti era favorevole di accordare alle Ca-

mere del lavoro il riconoscimento giuridico, ed accenna ad uno,

proposta di legge presentata in questo senso dall'on. Alessio.

Conclude invocando dal Governo, amico dei socialisti (Interru-
zioni) provvedimenti legislativi che risolvano la questione.
DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, nota che 11

presidente del Consiglio nel suo programma volle includero sol-
tanto lo riforme che fossero di immediata urgenza. Ora egli ritiene
che la questione delle Camere del lavoro non gia ancora matura,
e' percio dichiara ohe per essa il presidóñto del Consiglio non pub
prendere alcun impegno immediato.

Aggiunge poi che i disegni di legge sul coltello e sui reeidivi
sono presso le Commissioni parlamentari; e che so esso accelere-
ranno il lavoro, il Governo sarà lieto cho i disegni modosimi ven-
gano in discussione.

FAELLI ò soddisfatto di questa ultima parte, ma nota cho una
di queste Commissioni, delle quali egli fa parte, non è stata an-
cora convocata. Non pub poi dichiararsi sodisfatto delle risposto
sulla questione principale, sulla quale si riserva di ripresentarê
al momento opportuno, la interpellanza.
TORRACA essendo presidente di una delle Commissioni accon-

nate dall'on. Faolli, nota che attendeva di conoscero il pensiero
del nuovo Ministero in proposito.
SANTINI avolgo la sua interpellanza al ministro della marine-

ria « sul tema, sullo svolgimento e sui risultati delle recenti ma-

novre navali », rivendica il diritto dei deputati di discutero tutto
ciò che si attiene all'amministrazione della marineria, e lamentà
le resistenzo che finora il ministro ha posto nel rispondero allo
questioni che formano oggetto della interpollanza.
E crede molto meno che il diritto di discutere intorno ai risul-

tati delle grandi manovre non si possa negare ora cho una Com-
missione d'inchiesta ha facoltà di invisfigare in ogni parto dol-
l'amministrazione. Espone quindi l'andatnento dello ultime grandi
manovre, sostenendo, contro le affermazioni dol ministro, che essò
ävevano una eeeezionale importanza per l'entità delle forzo che in
esse erano impegnate, ed insiste súlle cènsure gia altro volte da
lui espresse.
Votfebbe che il nostro Governo seguisse l'esempio dell'Inghil-

terra, dove si pubblicano i ttpporti delle grandi manovre, perch6
servano di norma per i provvedhhenti legislativi.
Convinto cho le ultimo grandi manovro abbiano rivelato errori

e deficienze, attende in proposito preciso dichiarazioni dél nai-
nistro.
- MIRABELLO, ministro della marinería, fa rilovare all'on. San-
tini come i rapporti sulle manovre siano assai complicati e volu-
minosi e richiedano il tempo necessario per un accurato esame, &

per lo decisioni del ministro.
Confuta quindi le consure dell'on. Santini, osservando como, date

le circostanze, non si potesse operar differentemente da quel che
fu fatto, e come quel che fu fatto avesse effetto utile.
E venendo ad accennaro ai particolari delle ultime grandi ma-

novre, rileva l'entità delle forzo che in esse erano impegnate e lo
speciale ufficio che era assegnato alla riserva. Circa la pubblica,
zione invocata dai rapporti dello grandi manovre, non crede cho
essa possa osser fatta integralmente, o nota che prevale il con-
cetto, in generale, di mantonere sulle manovro stesse il segreto.
SANTINI ritiene che la pubblicità gioverebba alla marinerias

mettendone in luce de una parto lo deficiense e dell'altra lo buone
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qualità e gli atti di bravura, che non sono inancati nelle ultime
manovre. Ringrazia il ministro delle cortesi risposte, ma non pub
dinhiatarsi soddisfatto delle spiegazioni avtite.
MIRABELLO, ministro dellä marina dkulteriorispiegazlónisal

inodo di formaziorie delle eqixãdre nelle ultime manovre, e retti-
Boa le affermazioni dell'on. Santini circa i particolari degli scon-
tri avvenuti e del lancio dei siluri, per dedurne che i comandi
delle squadre diedero prova dellã massima, vigilanza.
Assieura poi la Camera che le grandi manovre hanno corrispo-

sto allo scopo per il quale erano stato fatte, e cioè di allenare
gli ufficiali e gli equipaggi, che dimostrarono grailde valore per-
sonale, come altiesl fu dimostrato che il materiale della marina
ò buono e corrisponde perfettamente agli scopi che la nazione si
propone (Approvazioni).

Presentazione di un disegno di legge.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

terno, presenta un disegno di legge per modificazioni ed aggiunte
alla legge circa i provvedimenti a favore dei danneggiati dalle al-
luvioni.

Interrogazioni.
MORANDO, segretario, ne da lettura.
« Il sottosesitto chiedo di interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici, per conoscere se consenta ordinaro che con solle-
cita procedura sieno restituiti alla provincia di Genova gli.studt
del tronco di strafa n. 146, legge 23 luglio 1881, tra il valico
della Forcella e le Cabanne d'Aveto, il cui appalto rimase sospeso
per un inopinato veto militare ormai tramontato.

< Cavagnari ».
< Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapere se ha dato provvedimenti per il solle-
cito allacciamento della zona orientale del porto di Genova colla
stazione ferroviaria di Brignole, cosi opportunamente inteso ed or-
dinato dal suo predecessore nella sua ultima gita in quella citta.
Anche como avviamento al parco del Campasso per evitare la
stretta di Sampierdarena.

< Cavagnari ».
« 11 sottoscritto cliiedo di interrogare l'onorevole ministro dei

laiori pubblici per sapere se in merito alle domande di conces-
sione per derivazione di-aeque a scopo iridustriale e potabile dalla
valle dell'Aveto, non intenda di suggerire agli imprenditori la via
degli accomodamenti e transazioni colle popolazioni interessate,
per evitare una eventuale procedura di espropriazione che sarebbe
aspramente combattata dagli interessati, ed altreal cagione di gravi
perturbazi oni in quella regione.

< Cavagnari ». ?
< Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro delle

finanze per sapero se intenda riparare agli errati critorî assunti
dalla Direzione generale delle imposto e ripercossi nell'Agenzia
delle imposte di Genova, col pretendere di considerare il premio
che si ottieno dalle Società nella collocazione di nuove azioni, come
reddito di categoria B, e collo scogliere intanto a campo sperimes,
tale delle sue elucubrazioni la regiono ligure.

< Cavagnari ».
« Il sottoscritto interroga il ministro degli affari esteri por ap-

prendere i motivi del ritardo nella autorizzazione alle Congrega-
zioni religiose in Oriente di porsi sotto la protezione del R. Go-
verno italiano.

< Santini ».
cl sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici per

conoscere i motivi pei quali nulla venne ancora risposto alla do-
manda di concessione della costruzione di una ferrovia a trazione
elettrica direttissima da Biella a Novara ed a Milano ; domanda
rivolta dal comune di Novara al Ministero dei lavori pubblici fin
dal mese di settembre dell'anno 1903, corredata dal progetto e

dalla relazione dettagliata, che vennero in seguito esaminati, stu-

disti ed approvati con parere favorevolo dall'Isliettoratpjerroviario
di Torino.

< Bottacchi, Stagliano, Mira,
Cabrini, Prinetti ».

PRESIDENTE annuncia una proposta di legge del deputato
Battelli.
La seduta termina alle 17.20.

DI.A.RIO ESTEED

Il conflitto fra la Corona e la coalizione ungherese,
avendo impedito alla Camera dei deputati di votare i
bilanci e la legge sul reclutamento, ha dato -per risultato
che grandissima parte della popolazione non ha pagato
le tasse, nè i giovani si sono presentati alla coscrizione.
Un enorme deficit di oltre 100 milioni di corone si

presenta nel bilancio dello Stato per il mancato paga-
mento delle imposte ed il Governo per pagare i tagliandi
del debito pubblico ha dovuto contrarre un nuovo pre-
stito, che è disapprovato dalla popolazione.• In propo-
sito il Magyar Orszag scrive :

« Gli amici dei nostri amici sono nostri amici e vi-
ceversa i nemici. Al Gabinetto Fe.jervary, nemico
giurato della nazione ungherese, le Banche ungheresi,
coll'appoggio di quelle di Vienna, hanno fatto un grande
favore, prestandogli cento milioni. Questo prestito fu
concluso senza l'autorizzazione del Parlamento nazionale,
fu concesso ad un Governo illegale : le Banche potranno
averne imbarazzi nell'avvenire. Non vi è dubbio che
l'Ungheria, o prima o poi, ritornerà a condizioni nor-
mali; allora essa non riconoscerà questo debito e non
lo pagherà. La nazione unghereso non considererà le
Banche che fecero questa « speculazione » come istituti
reali, solidi ed intermediari del suo credito, ma come

complici dell'assolutismo. La nazione non dimentica e si
vendicherà ».

A riguardo della coscrizione, si assicura che per at-
tuarla il ministero Fejervary si varrà della forza.
Notizie da Budapest dicono che, il giorno 10, ebbe

luogo in quella città una conferenza di tutti i coinan-
danti delle truppe ungheresi. Anzitutto si discussero le
modalità per la prossima leva militare, affinchè si possa
conseguire il numero necessario di reclute, anche se

queste non si presentassero volontariamente. Inoltre si
discusse dell' assistenza militare, che si prevede neces-
saria per impedire i festeggiamenti e le dimostrazioni
che debbono aver luogo posdomani, anniversario della
rivoluzione del 1848. Specialmente si sarebbe trattato di
quali nazionalità dovrebbero essere le truppe, che pre-
steranno l'assistenza, poichè certi corpi darebbero poco
affidamento.

La crisi ministeriale serba non è lontana dal risol-
versi, e l'incarico di formare il nuovo Ministero è stato
dato dal Re Pietro al generale Gruic.
Un dispaccio da Belgrado, 11, al Temps dà le seguenti

informazioni sullo svolgimento della crisi:
< I delegati dei due clubs radicali si sono accordati

sulla formazione di un Ministero con i membri dei due
clubs sotto la presidenza di un radicale indipendente.
I due clubs non si fonderebbero, ma rimarrebbero con
la propria individualità, riunendosi pero di tempo in
tempo per discutere le questioni d' indole comune. Il
Ministera nato da questo compromesso non sarebbe che
di breve vita, perchè non sembra duraturo l'accordo fra
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, ...« gruppi politici, a causa delle grandi divergenze S. M. il Re ha visitato, ieri, alla R. Accademia di
personali e di principio, che li dividono. San Luca, l'esposizione dei bozzetti presentati al con-

« L' unica soluzione possibile sarebbe lo scioglimento corso per le nuove moneto d'oro, argento e rame.della Skupstina e di ciò il generale Gruic ha già par- . ,

lato al Ro ». Ricevettero S. M. i componenti la Giuria e la presi-
.

denza dell'Accademia.

I giornali inglesi dicono che il Libro Azzurro, che
era in preparazione da quattro anni e che viene pub-
blicato ora, contiene un censimento generale dell'impero
britannico. Ne risulta che oramai un quinto del globo
'terraqueo appartiene all'Inghilterra. La popolazione è in
cifra tonda di quattrocento milioni di abitanti, ma la
popolazione bianca è appena un ottavo della totale, ossia
cinquantaquattro milioni. Quarant'anni fa l'impero com-
prendeva soltanto duecentocinquanta milioni di abitanti.
L'aumento più rapido si ò verificato nell'ultimo decen-
nio. L'impero, che era allora di otto milioni e mezzo di
miglia quadrate, ne misura ora dodici milioni. L'aumento
della popolazione dipende dunque dalle nuove conquiste
ed è in contrasto con la percentuale delle nascite, la

quale va diminuendo. Si nota poi che nel Regno Unito
la popolazione femminile eccede la maschile. Ciò spiega
perchè in Inghilterra ci sono tante zitelle.
La città piû popolosa dell'impero, dopo Londra, ð Cal-

cutta, che due secoli or sono non avova diecimila abi-
tanti e ora no conta ottocentocinquantantila. L' impero
comprende centottantasette città, che hanno una popo-
lazione superiore ai cinquantamila abitanti.

La questione delle indennità per il massacro dei mis-
sionari-di Nan-Chang pare debba essere spinosa. I ci-
nesi sono unanimi a pretendere che siano stati i preti
cattolici a pugnalare il magistrato del paese. Gli stra-

nieri, all'opposto, sono persuasi che questo magistrato
siasi suicidato per protestare contro le esigenze dei cat-
tolici e per provocare un sollevamento popolare. Simili
procedimenti non sono rari tra cinesi.
Il Governo ha incaricato il taotai Liang di fare una

inchiesta; ma questi, che ha avuto molti rapporti con
gli stranieri, essendo stato allevato da essi, si -trova in
una situazione delicatissima. Le sue conclusioni,.se sa-

ranno in favoro dei cristiani, provocheranno nuovi tor-
bidt.
Gli abitanti di Nan-Chang continuano a mostrarsi

ostili ed esigono che le autoritå francesi rendano gli
onori funebri al magistrato deceduto. I funzionari cinesi,
da loro parte, protestano contro la presenza delle can-

noniere, le quali, dicono, sono di natura da provocare
nuove 'ostilità.

2WOTI2;IE V°.A.I IE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina assistettero, iersera,

allo spettacolo di gala datosi al teatro Costanzi a bene-

fizio degli oi-fant degli impiegati dello Stato e della « Lega
navale ».
I Sovrani, accolti al loro apparire da una lunga ova-

zione e al suono dell'Inno Reale, furono fatti segno ad

una viva manifestazionardi reverenza e d'affetto, allor-

quando lasciarono il teatro, da parte della folla riuni-

tasi sulla via.

Nel pomeriggio il Sovrano assistette a diverso eserci-
tazioni eseguite come prove d'esame alla Scuola di equi-
tazione di Tor di Quinto dagli ufficiali del secondo gruppo
venuti a Roma per frequentare i corsi della scuola me-
desima.

S. M. il Re ha scritto al tenente generale Dol Mayno
la seguente lettera:

Caro generale,
Corr vivo e sincero rammarico la veggo lasciare l'esercito attivo

permanente.
La sua brillante carriera, iniziata da semplice soldato volontario

nel 1859, fu esempio di attivita e di forza d'animo; virtù di cui
ella diede chiare prove in pace ed in guerra.
Sono certo che nella tranquillità delle domesticho pareti ella

attingerà nuova energia per rendero ancora utili servizi al paese,
animata sempre dal nobile e giovanile entusiasmo che il tempo o
gli eventi non valsero ad afnevoliro in lei.
Le porgo un oordiale ringraziamento e un affettuoso saluto.
Roma, 27 febbraio 1906.

Aff.mo
VITTORIO EMANUELE.

Al tenente generale
Dal Mayno conto Luchino
senatore del Regno.

Cortesie internaziona1I. - S. E. il ministro degli
affari esteri ha inviato all'ambasciatore italiano a Parigi, conto
Tornielli, il seguente telegramma:
< Prego V. E. rendersi interprete presso codesto Governo della

viva parto che il Governo del Re prendo alla sventura che ha col-
pito codesto nobile paese con l' immano catastrofo di Cour-
riðros ».
II VI Congresso internazionale postele-
grafico. - Si coleola che il Congresso durerà circa 40 giorni,
e cioè fino~oltre la metà del maggio. La sistemazione dei locali
pel Congresso al. palazzo Colonna ò avanzata e decorosa. Lo
LL. EE. il ministro e il sottosegretario di Stato per le posto e i
telegrafi visitarono l'altro ieri i locali, e ne furono soddisfattis-
simi.

La lingua franceso sara quella con cui si svolgeranno lo discus-
aione, e si estendoranno i verbali di ease.
Por la messa al Pantheon. - Il sindaco di Roma,

senatore. Cruciani-Alibrandi, ha pubblicato un manifesto conto-
nonto le disposizioni por la circolazione nei pressi del Pantheon
in occasione dolla cerimonia che vi sarà celebrata domani.
Dallo ore 0 fino al termine della funzione sara viotata la cir-

colazione dei voicoli o dei pedoni in piaat.a o via della Rotonda,
in via della Minerva ed in via della Palombella.
Altre disposizioni riguardano le carrozze munite di speciali bi-

glietti che condurranno gli invitati.
Gli invitati che si recheranno a piedi alla funzione avranno ac-

cesso in piazza della Rotonda da qualunque strada, presentando
agli agenti della forza pubblica il biglietto d'invito.
Istituto internazionale di ag•rleoltura. -
Il Governo brasiliano ha doeiso di firmaro la Convenzione per
l'Istituto internazionale di agricoltura in Roma.
ISmentite. - 11 Eoglio d'ordini del Ministero dolla R.ma-

rina contiono la seguonte snientita i
e La notizia pubblicata da un giornale della sera cho il Mini,
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atero della marina non intenda'coligedare i marinai della ólasse
1.88Pohe si trovahBmfireá¾iflli IQUnaviÍÑ:ärÏà A fal .

Infattiñl 15 fabbttio scorsorplirtivaãö da Góñofan per Mona

tovideosovo giunsero il 6 niarzo, 72 militari destinati ad imbar-

care. sullä RR. navi Umbria e Dogali in sostituzione di altret-
tanti da congedarsi ».
fe Un comunicato dell'Agenzia Stefani roca che qualche gior-

nale ha pubblicato che le controversie fra il capo di stato mag-
giore dell'esercito ed il ministro della guerra si andrebbero sem-

pre più acuendo a cagione dei progetti gia presentati al Parla-
mento cinque giorni or sono e per altre progettate innovazioni
allo studio.

I progetti furono invece compilati nel più pieno accordo col

capo di stato maggiore dell'esercito.
A11'Aeondemia di Santa Geoilla. - La fama

del giovane violinista Jacques Thibaud attirò ieri, nella sala del

nostro liceo musicale, il solito numeroso ed elegante pubblico che

vi si da convegno.
Intervonne pure S. M. la Regina madre.
11 Thibaud esegul, con espressione e conosconza perfetta del-

l'istrumento, parecchi pezzi di musica classica e in ispecie la bella
romanza in fa magg., del Beethoven, il Capriccio, del Guiraud,
e le variazioni sull'aria russa La rossa Sarafan, del Wieniawski.
Egli fu applauditissimo e lo sarebbe stato ancora più se un acci-

dente sopravvenutogli alla mano sinistra non gli avesse impedito
di mostrare tutta la sua straordinaria valentia, ben nota agli
amatori della buona musica.
Il prossimo concerto avrà luogo il 20 corrente; sarà orchestrale

e lo dirigerå il celebre maestro Camillo Saint-Saëns. A suo tempo
no daremo il programma.
Per le Olimpiadi. -- Dal 10 corr. hanno cominciato

ad avere validità i biglietti a prezzo ridotto per Roma onde assi-

stere alle gare eliminatorie (26-28 marzo) per.le Olimpiadi ate-
niesi. Tutti gli iscritti a Società sportive possono aver digtto per
så e famiglie, ai ribassi fino al 75 Og0, purch& si provvedano delle
tessere relative (quota fissa di L. 3) che por comodità dei signori
'richiedenti potranno ossero rilaseiato ancho dalle Agenzie della

ditta Gondrand nelle p.ringpal°i e,ittàghalia. 11 Comitato centrale

di Atene comunica che al programma, gik reso noto, si debbono

aggiungere le seguenti gare: Per la ginnastica: gara di salto in

alto senza rincorsa -- Per la scherma: gara di seiabola A tre

colpi al disopra delle anche -- Per il canotteggio: gara di canoe
(modello fissato dalla Federazione internazionale percorso metri 1000.
Concorso musicale Intgrnazionale e nazio-
nale. - Sotto gli auspicî del Comitato dell'Esposizione o per

opera di una speciale Commissione nominata dal Comitato stesso,
Milano sta per indire, sotto l'alto patronato del Sovrani d'Italia,
il III concorso internazionale di musica fra le bande, fanfare e

Società corali. Esso accenna a riuscire il più importante fra tutti

quelli indetti fino ad ora.

Il Comitato dell'Esposizione, col consenso del Sovrano, assegnò
al concorso, sul fondo dei premî Iteali, la somma di L. 5000 (ein-
quemila) cui i Sovrani vollero spontaneamente aggiungere, a spe-
cialissima premiazione ed ambito ricordo, una grande medaglia
d'oro.
Il Comitato assegnð quindi altre L. 28,000, in premî per le di-

verie categorie del concorso.
Il concorso avrà una importanza veramente eccezionale. Prevo-

donei dagli 8000 ai 10,000 inscritti.
Pubblicationi ufficiali. - Ministero del tesoro - Di-

rezione generale del debito pubblico:- « Relaziono del direttore ge-
nerale alla Conimissiono di vigilanza sul rendiconto dell'ammini-
strazione del debito pubblico per l'esercizio dal 1° luglio 1904 al

30 giugno 1905 ». Roma, tipografia nazionale di G. Bartero.
Marina militare. - La R. navo Calabria, con a bordo

S. A. R. Ferdinando di Savoja, principe di Udine, è arrivata a

Manilla l' 11 corrente.

Marina mercantile. - ÏI pÏrps ifo Sicilian' Princi, i

partito sabato sera dà 2¡ Íi e lŠàÀog.
FroveriÌeifto da nova, prosegul da Nagoli por New-York il

liiroseafo Città di Milano, della Societa La Veloce.
Proveniente da New-York, prosegul pure ieri per Genova il pi-

roseafo Brasile, della stessa Società.

TELEGEE A1V£39ET

(Ag•enzla Steikut)

PARIGI, 12. - Cld:nencean ha conferito stamane condtrònne:
su parecchie questioni, specialmente su quella degli 'inventárt.
Dopo una prima riunione in casa di Sarrien si4 stabilitŠlwi

seguente cambinazione, che sembra dover riusoire, quantunque
l'attribuzione dei portafogli non sia definitiva.
Sarrien assumerebbe la presidenza e la giustizia, Clémoneoan

l'interno, Bourgeois gli esteri, Etienne la guerra, Ruan l'agricola
tura, Leygues le colonie, Briand l'istruzione ed i catiti, Doumergno
il commercio, Barthou i lavori pubblici, Poincard le finanze, Da
Jardin-Beaumetz e Bérard conserverebbero i loro sottosegretafiata
delle Belle arti e delle posto.
Alberto Sarraut assumerebbo il sottosegretariato dell'intemo.
Una nuova conferenza .a stata tenuta fra le 11.4Le le 12.30, e

vi ð intervenuto Doumergue,
La riunione a stata rinviata alle 3 pom. per esaminare il pro-

gramma del Gabinetto, che non è stato ancora trattato.
Se l'accordo si fara, il Gabinetto si presenterà mercoledì o gio-

vedi alla Camera.

PARlGI, 12. - Camera dei deputati. - L'aula à gremita. Il
presidente Doumer, fra profonda commozione e religioso silenzio,
comunica la catastrofe delle miniere di Courrières ed invia alle
famiglie delle vittime le condoglianze della Camera.
Il deputato Basly, sindaco di Lens, propone di stanziare un

fongo di 500 mila franchi per venire in aiuto deÏIe famigÌie delÊË
vittime.
Il presidente Doumer creðe che in presenza di una catasthofe

cosÏ immane si pub derogare dalla procedura abituale e mette su-
bito ai voti la mozione di Basly che è approvata all'urranimith da
534 votanti.

La seduta è tolta alle 14.20 ed è rinviata a mercoledi.
LENS, 12. - Tutti i lavori di salvataggio sono stati sospesi ieri

sera per 21 ore, poichò le emanazioni dei gas della putrefazione
dei cadaveri e dei gas asfissjanti possono presentare un grafe
pericolo per le persone che scendono nel pozzi.
Gli ingegneri temono che avvenga una nuova esplosione.
In seguito alle difficolta che s'incontrano nei lavori dell'estra-

ziorio dei cadaveri soltanto 90 cadaveri erano stati portati fuori
dei pozzi fino a stamane.

I parenti e gli amici delle vittime sfilano silenziosamento nel
locali dove sono deposte le salme.
Molti cadaveri sono irrieonoselbili, tuttavia un gran tiiihlafd dei

cadaveri degli operai del pozzo n. 4 sono stati riconosciuti.
Le salme degli operai riconosciuti vengono trasportato al do-

micilio della famiglia.
Gli ingegneri hanno deciso di tentare un sistema di aerpaa ong

dei pozzi e delle gallerie delle miniere. Se i tentativi fitti nel'
mattino riusciranno soddisfacenti, si cerchera nel pomerigŠdÃ
riprendere i lavori di salvataggió. Altrimenti i lavori non saí·ann?
ripresi prima di mercoledl.
Le compagnie delle miniere basandosi Bul nutnerodei ininatgr.i

discesi nei pozzi e di quello dei risaliti, Osloola che la ylgimg
siano 1060.
L'amministrazione fa tuttavia delle riserve.
La giornata di domani sara consacrata ai funerali del! Tita

time.
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Il presidente del Consiglio vi sark rappresentato da Rochaud,

capo aggiunto del suo gabinetto.
LENS, 12. - Al pozzo n. 2 i cadaveri estratti sono stati tutti

riconosciuti perchã, la morte essendo avvenuta per asfissia, i

sorpi delle vift]me erano intatti.
Anche lo vittime estratte dal pozzo n. 10, sono state ricono-

seiuto.
Sulla casa ove sono trasportati i cadaveri viene segnata una

gran croco nera e viene posto un ramo di mirto benedetto.
Numerosi amici passano dinanzi alle salme.

Testimonianze di condoglianze e soccorsi continuano a giun-
gero alle famiglie delle vittime.
ALGESIRAS, 12. - Il Comitato di redaziono nella seduta tenuta

stamano ha ripresa in esame la questione della organizzazione
della polizia allo scopo di diminuire ancora i punti sui quali deve
intervenire l'accordo.
Le questioni ancora in discussione sono quelle che si riferiscono

all'ispettore ed alla ripartizione dei porti; esse non furono riso-
luto. I delegati tedeschi hanno dichiarato che non avevano istru-
zioni in proposito. I membri del Comitato di redazione riferiranno
perciò ai loro primi delegati.
La discussione in seno al Comitato di redaziono si è svolti con

grande cordialità.
ALGESIRAS, 12. - In occasione dell'a-rivo del Re Car'o del

Portogallo in Spagna ,l'incrociatore spagnuolo Rio de la Plata e
l'incrociatore francese Galilde ancorati nelle acque di Algesiras
hanno issato oggi lo stendarlo reala parto¿hese, el hanno fatte
salve dL21 colgi.
PARIGI, 12. - Lo Czar, la Czarina ed il lord Mayor di Londra

hanno; inviato dispacci di condoglianze al presidente della Repub-
blica per la catastrofo delle miniero di Courrières.
L'atabasciatore di Germania, principe Radolin, si à recato nel

pomeggio dal signor Rouvier per esprimere le condoglianze del-
Timperatore Guglielmo e del Governo tedesco.

11 principe Radolin ha consegnato a Rouvior duemila franchi in

nome della Societa tedesca di beneficenza a Parigi, da erogarsi a
favoro,delle famiglie dello vittime del disastro di Courrières.

LILLA, 12. - E impossibile dire con esattezza il numero dei
minatori cita sono rimasti seppelliti nello miniere di Courrières,
perché, non si conozca la cifra reale degli operai che discesero sa.
bato nei pozzi. Molti minatori affermano cho il totale sarebbe da
1300 e 1400.

Venticinque minatori della Vetsfalia sono passati nel pomerig-
gio peX Lilla, diretti nelle località del disastro, portando uno spe-
.ciale ¿natoriale da salvataggio.
PARTGI, 12. - Il Re del Belgio, il Re di Spagna, il Re e la

11egina di Svezia hanno inviato dispacci di condoglianza al pre-
sidentp Fallières, per il disastro di Courrières.
L'ambyistore, d'Italia, conte Tornielli, l'ambasciatore d'Inghil-

tere;, sir F. L. Bertie, i ministri del Belgio, del Brasilo, della

Serbig e della Bulgaria si sono recati al @uai d'Orsay ad espri-
mere a houvier le condoglianze dei rispettivi loro Governi.
BERLINO, 12. - La Berliner Correspondenz pubblica una

Nota, la quale dice :

Nell'ottobro del 1903 ITmperatore Guglielmo aveva proposto il
ritiro delle guarnigioni internazionali dalla provincia cinese del

Tschili. Un ordine imperiale del 6 corrente, dispone che la bri-

gata tedesca in Cina rientri in Germania. Non restoranno perciò
in Cina che la scorta della Legazione di Pechino e la riserva che
ataziona a Tien-tsin, che costituiscono un totale di 26 ufBeiali, 6
medici niilitari, 9 funzionari e 700 soldati.

LONDRA, 12. - Camera dei comuni. - Il primo ministro, sir
E. Campbell Bannermann, legge un dispaccio diretto al Governo
:francese poi esprimorgli il profondo rammarico del Governo in-

glese per la terribile catastrofe di Courrières.

Risponðendo quindi a vario interrogazioni, sir H. Campbell Ban-
nymann'alchiare che si a spesso pronunziato sulla riduzione ge-

nerale degli armamenti e che non mancherà di. cogliere qualsiasi
occasione favorevole por raggiungere quello scopo.

Riguardo al ribasso delle azioni dello Compagnie dell'Africa me•
ridionale, il primo ministro dice d'ignorare se il riba.gg4 eas4N4
dovuto alle manovre di alcuni grossi detentori di titoli. E impos-
siliile mettore fine a qileste &anovre mediante l' applicazione dei

provvedimenti legislativi.
Sir H. Campbell Bannermann dichiara quindi che il Governo

studia la questione se sia opportuno stabilire a Marakesch un
console inglese.
Il delegato inglese alla conferenza di Algesiras ha ricevuto istra-

: oni di sottoporro al più prosto possibile alla Confotoaza la que•
stione della schiavità al Marocco onde avero in proposito un pa-
rere collettivo.

Il Governo ritiona che questo procedimento sia il mezzo ini-

gliore per spiegare un'influenza sul Sultano perchè impedisca il
pubblico mercato degli schiavi nella città di Marakesch.
Affinché la Camera sanzioni il verdetto degli elettori e regoli

definitivamente la questione del libero scambio, Kitson presenta
una mozione così concepita : La Camera 6 decisa a respingere
ogni proposta tendente a creare un sistema protezionista, sia con

l'imposizione di dazi sui grani esteri, sia con l'icituzione di una
tariffa generale doganale per i prodotti esteri.
Balfour critica la sostanza e la forma della mozione.
Siccome i ministri rimangono silenziosi, Chamberlain si alza e

chiede ai ministri di spiegarsi sulla mozione e di rispondere alle
critiche di Balfour.
Persistendo i ministri nel silenzio, Chamberlain propone il rin-

v¡o della discussione.
Balfour insiste nuovamente per avere spiegazioni.
Infine il primo ministro, sir H. Campbell Bannermann, dichiata

ohe la dizione della mozione é perfettamente chiara e che le ob-
b:ezioni di Balfour sono assurde e fatili. Abbiamo, egli dice, altro
da fare che occuparci delle chiacchiere di Balfour.
L'opposizione protesta, mentre i deputati della maggioranza ap-

plaudono entusiasticamente.
La Camera respinge quindi con 403 voti contro 115 la proppaa

di rinvio presentata da Chamberlain.

PARIGI, 12. - Dopo la riunione che ha avuto luogo questa sera
in casa di Sarrien sembra che nel nuovo Ministero i portafogli sa-
ranno coal distribuiti:

Sarrien presidonza o giustizia; Burgeois esteri; Clèmenceau in-
terni; Poincaré finanze; Etienne guerra; Thomson marina; Ari-
stide Briand istruzione pubblica e culti; Barthou lavori pubblici e
poste e telegrafl; Ruau agricoltura e Leygues colonie.

. Nella riuniono di questa sera è stata stabilita una intesa su pa•
reachi punti del programma del futuro Gabinotto e specialmente
sulla questione degli inventari e sull'applicazione dolla leggo di

separazione. Tra le questioni che si devono ancora esaminare vi
è quella delle liberta sindacali sulla quale non sono state prose
decisioni definitivo.

I futuri ministri si riuniranno nuovamente domani mattina. Essi
dichiarano che l'accordo è quasi certo.
Sarrien ha riferito al Presidente della Repubblica sull'andamento

dei negoziati per la costituzione del nuovo Gabinetto.

ALGESIRAS, 13. - 11 Comitato di toda2ione non si è potato
riunire nel pomeriggio di ieri a causa dell'assenza dei delegAtl
maroechini. La riunione è stata rinviata a stamane.

La seduta della Conferenza fissata per oggi è stata rimandata
a domani.

ATENE, 13.- Alla Corto d'assise si 4 gvgito il proces.40.conty
Costagerakiris, assassino di Delyannis, ed il suo istigatore Mitaea,
tenutario di una casa da giuoco.
Costaggakiris ò stato condannato a morte e Mitsea ad 8 anni

di lavori forzati,
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VARSAVIA, 13. - Ieri a Strykow, Governo di Piotrkow, av-
Tenno un conflitto fra cattolioi ed anticattolici, i quali 'avevano
occupato una chiesa cattolica:
Vi furono cinqüe morti e quindici feriti per colpi di bastoni,

Torche o coltelli.
Nel pomeriggio di ieri a Varsavia, nella prigione di via Pawia,
i detenuti si ribellarono. Le truppe ristabilirono l'ordine. Dieci
detonati rimasero feriti da colpi di baionetta.
MINSK, 13. - Il tribunale militare circondariale di Bebrinsk

ha giudicato 28 soliati del battaglione di disciplina colpevoli di
tentativo di ammutinamento.
Tredici sono stati condannati a morte e gli altri venti, a quin-

dici od a tre anni di lavori forzati.
MADRID, 13. - Sono giunti il Ro e la Regina di Portogallo e

sono stati ricevuti alla stazione dal Re Alfonso XIII e dalla Re-
gina Maria Cristina.
I Sovrani passando pel Paseo del Prado, la Carrera de San Je-

ronimo, la Puerta del Sol e la Calle Mayor, si sono recati al pa-
lazzo reale.
Dinanzi alle Cortes il Re e la Regina di Portogallo hanno ri-

covuto gli omaggi dei membri del Parlamento.
Lunga il percorso una immensa folla ha acclamato entusiasti-

eamente i Sovrani.

Alla roggia, dopo un ricevimento del Corpo diplomatico, ha
avuto luogo un pranzo di gala.
La città era iersera sfarzosamente illuminata.

.

BUENOS-AYRES, 13. - La morte del presidente Quintana ha
prodotto una dolorosa impressione in tutta la Repubblica.
Giungono al Governo numerosi dispacci di condoglianza da So-

vrani e Capi di Stato d'Europa e d'America.
Il vice presidente della Repubblica, Alcorta, ha presieduto il Con-

siglio dei nainistri.
Il Gabinetto ha presentato le sue dimissioni, che sono state

accettate, ma resterà in carica Ano a dopo i funerali del presi-
dente Quintana, che abno Assati per domani.
La salma sarà esposta al' þalazzo deT Governo.
1 giornali commemorano il defunto o rilevano con simpatia la

parte presa dall Camera del deputati italiana al lutto dolla Ro-

pubblica Argentina.

OSSERVAZIONJ METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 12 marzo £900

Il barometro 6 ridotto allo zero....... -
Caltezza della stazione ò di metri .... 50.60.
Barometro a mezzodl................. 752.89.
Umidità relativa a mezzodi........... 66.
Vento a mezzodi..................... S.
Stato del ciele a mezzodi............. coperto.

massimo 13.8
Termometro contigrado ..1.:::.. ....

minimo 10.0
Pioggia in 84 ore :1.7:.~:....... --

12 marzo 1906.
In Europa: pressione massima di 767 in Turchia, minima di

720 sulla Norvegia meridionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso ovunque, fino a 10

mm. Al nord; temperatura aumentata; pioggiarelle al nord.
Barometí•o: massimo a 763 sulle coste Joniche, minimo a 755

al nord.
Probabilith: venti forti meridionali; cielo nuvoloso o coperto

con pioggo, specialmente al nord e centro; mare agitato, qua e la

grosso.
NB. È stato telegraiato a tutti i semafori id'alzare il segnale

& sud.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 12:marzo 1900

TEMPERATURA
STATO STATO

BTAZIONI del eiolo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle ore

preeelentie
Porto Maurizio . . . coperto legg. mosso 11 1 9 7,
Genova

.
. . .

. . . . . . coperto agitato 15 0 11 2
Massa Carrara

... coperto agitato 14 8 7 8
Cuneo ........... coperto - 11 4 5 1
Torino .......... coperto - 12 0 7 O
Alessartdria ..... coperto - 12 1 5 2
Novara .......... piovoso - 18 0 0 0
Domodossola ..... piovoso - 15 8 5 2
Pavia

........... coperto - 14 0 7 2
Milano .......... coperto - 15 2 6 7
Sondrio

......... piovoso - 14 4 3 6
Bergamo ........ coperto - 12 8 4 7
Brescia .......... piovoso - 15 6 7 0
Cremona ........ coperto - 14 5 7 5
Mantova......... coperto - 13 2 6 0
Verona

.......... coperto - 13 3 7 2
Belluno... ...... piovoso - 10 8 3 5
Udine ........... piovoso - 11 0 5 9
Treviso.......... piovoso - 11 0 6 2
Venezia.......... piovoso calmo 10 4 7 6
Padova .......... coperto - 11 4 6 4
Rovigo .......... coperto - 14 2 4 5
Piacenza ........ coperto - 13 4 6 9
Parma........... */4 coperto - 14 3 7 I
Reggio Emilia.... coperto - 16 0 6 2
Modena ......... coperto - 13 4 6 1
Ferrara.......... 3/4 coperto - 12 9 5 2
Bologna ......... */, coperto - 12 8 6 5
Ravenna ........ coperto - 13 7 6 5
Forli ............ coperto - 14 2 3 6
Pesaro .......... coperto calmo 13 3 9 0
Ancona ......... nebbioso legg. mosso 15 2 9 5
Urbino .......... coperto - 14 5 7 4Macerata ........, coperto - 15 0 7 0Asoali Piceno .... */geoperto - 16 0 y 0Paragia ......... coperto - 15 4 y 7
Camerino ....... coperto - 16 5 ggLucon ........... coperto - 15 8 6 0
Pisa ............ caperto - 17 A 7 6
Livorno.......... coparto molto agitato 16 0 10 5
Firenze .......... oope•to - 16 4 10 2Arezzo........... coperto - 16 2 6 8
Siena ........... ooperto - 15 0 4 1
Grosseto ......... coperto - 17 0 10
Roma

........... coperto - 17 1 3() û
Teramo ......... nebbioso - 16 9 y iChieti ........... coperto - 15 0 7 8Aquila .......... coperto - 15 3 5 0
Agnone.......... */4coperto - 13 9 5 9
Foggia........... coperto - 14 9 7 3
Bari ............ coperto calmo l3 8 7 3Lecce

........... copeg - 16 5 8 4Caserta
.......... */4 coperto - 17 6 6 4Napoli .......... */, coperto calmo 14 7 g iBenevento
....... sereno - 17 0 - 5 2Avellino ......... */4 coperto - 13 7 | g 7Caggiano ........ */, coperto - 13 I ! 5 2Potonza.......... coperto - 13 4 5 7Cosenza.......... sereno - 15 7 6 8Tiriolo........... coperto - 11 0 8 3Reggio Calabria .. coperto mosso 18 0 12 4Trapam.......... coperto calmo 15 8 fl 9Palermo ......... coperto calmo 17 1 ggPorto Empedoele . . coperto calmo 14 0 ggCaltanissetta ..... sereno - is eMessina ......... 3/4 coperto moano 18 0 8 2Dategig ..,,,,.,. coperto calmo 16 9 9 8Siraeasa ......... coperto calmo 14 O 9 3Cagliari ......... coperto legg. mosso 18 0 à Ógri .......... giovoso , 17 0 8 0
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